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CAMB/2016/36 
 

CONSIGLIO D’AMBITO 
 
L'anno 2016 il giorno 6 del mese di luglio presso la sala riunioni della sede di ATERSIR, Via 
Cairoli 8/f - Bologna, si è riunito il Consiglio d’Ambito, convocato con lettera PG.AT – 
RE/2016/0000002 del 28 giugno 2016. 
 
Sono presenti i Sigg.ri: 
 

 
  ENTE    P/A 

1 Azzali Romeo Comune di Mezzani               PR Sindaco P 

2 Casadio Claudio Provincia di Ravenna            RA Sindaco A 

3 Dosi Paolo Comune di Piacenza            PC Sindaco P 

4 Giannini Stefano Comune di Misano A.          RN Sindaco A 

5 
  

BO 
 

 

6 Reggianini Stefano Comune di Castelfranco E. MO Sindaco P 

7 Tagliani Tiziano Comune di Ferrara                FE Sindaco P 

8 Tutino Mirko Comune di Reggio Emilia    RE Assessore P 

9 Zaccarelli Nevio Comune di Forlì               FC Assessore P 

 
Il sindaco Dosi è collegato in videoconferenza. 
Per la vacanza del posto di Presidente e del Vicepresidente, ai sensi dell’art. 7, comma 6, dello 
Statuto dell’Agenzia, in quanto componente più giovane di età, l’Assessore Tutino dichiara aperta 
la seduta ed invita il Consiglio a deliberare sul seguente ordine del giorno. 
 
 

OGGETTO : Servizio idrico integrato – Protocollo d’Intesa per l’istituzione 
dell’Osservatorio permanente sugli utilizzi idrici in atto nel distretto 
idrografico del fiume Po. 

 
Premesso che: 

─ i cambiamenti climatici stanno determinando fenomeni meteorologici estremi, che hanno 
comportato negli ultimi anni  l'intensificarsi di alluvioni, siccità e ondate di calore; 

─ la materia della tutela e della corretta utilizzazione delle risorse idriche, che costituisce uno 
degli oggetti della pianificazione di bacino prevista dall’articolo 17 della legge 18 maggio 
1989, n. 183, è attualmente disciplinata dagli articoli 65 e ss. del D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i; 

 
considerato che: 

─ l’evento siccitoso del 2003 ha indotto l’Autorità di bacino  del fiume Po, d’intesa con le 
Regioni interessate, ad attivare una Cabina di Regia per la gestione delle crisi idriche 
finalizzata all'attuazione dell'“Attività unitaria conoscitiva e di controllo del bilancio idrico 
volta alla prevenzione degli eventi di magra eccezionale nel bacino idrografico del fiume 



 

Po”; 
─ al manifestarsi di potenziali condizioni di criticità quantitative sull’asta del fiume Po, 

l'azione della sopracitata Cabina di Regia, regolata dal Protocollo d'Intesa sottoscritto in data 
8 giugno 2005, promuove: la raccolta e condivisione delle informazioni tra tutti i soggetti 
coinvolti nella gestione e utilizzazione della risorsa idrica; la centralizzazione delle 
informazioni di monitoraggio in tempo reale relative alla disponibilità della risorsa idrica 
(afflussi, invasi, deflussi) e alle regolazioni; la costruzione di strumenti tecnici condivisi di 
supporto alla gestione del bilancio idrico a scala di bacino (strumenti di previsione a breve-
medio termine, indicatori di criticità, scenari di evoluzione di evento); 

 
dato atto che: 

─ la Direttiva 2000/60/CE (Direttiva Quadro sulle Acque – DQA), recepita a livello nazionale 
dal D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.e i., istituisce un quadro per l’azione comunitaria in 
materia di acque perseguendo gli obiettivi di prevenire il deterioramento qualitativo e 
quantitativo della risorsa, di migliorare lo stato delle acque e assicurarne un utilizzo 
sostenibile, basato sulla protezione a lungo termine delle risorse idriche disponibili nonché 
di contribuire a mitigare gli effetti delle inondazioni e della siccità; 

─ il Piano di Gestione del distretto idrografico è lo strumento operativo previsto dalla Direttiva 
2000/60/CE, per attuare una politica coerente e sostenibile della tutela delle acque attraverso 
un approccio integrato dei diversi aspetti gestionali ed ecologici alla scala di distretto 
idrografico; 

─ con deliberazione n.7/2015 del 17 dicembre 2015 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di 
bacino del fiume Po ha adottato il "Piano di Gestione del distretto idrografico del fiume Po. 
Riesame e aggiornamento al 2015 (PdG Po 2015)", successivamente approvato con 
deliberazione n.1/2016 del 3 marzo 2016; 

─ nel programma di misure del Piano di Gestione sopracitato è stata introdotta l’istituzione 
dell’“Osservatorio per la gestione delle risorse idriche”, così come comunicato dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare con nota prot. 11045/STA del 14 
giugno 2016; 

─ la sopracitata Cabina di Regia ha operato promuovendo l’identificazione e la condivisione 
delle possibili azioni di regolamentazione dei prelievi e di coordinamento degli utilizzi da 
perseguire nella gestione proattiva delle crisi idriche, nel rispetto degli obiettivi di qualità 
ambientale dei corpi idrici individuati nel Piano di Gestione del distretto idrografico del 
fiume Po, ai sensi della Direttiva 2000/60/CE; 

─ la prassi di gestione degli eventi di crisi utilizzata nel bacino del fiume Po è stata presa a 
modello per l'organizzazione di una rete nazionale di Osservatori da attivare a livello di 
ciascun distretto idrografico; 

 
dato atto altresì che: 

─ con nota Prot. 0016196 del 16 ottobre 2015, il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, ha richiesto all’Autorità di distretto del fiume Po la trasformazione 
della predetta Cabina in un “Osservatorio permanente” sugli utilizzi idrici in atto, finalizzato 
alla verifica e alla valutazione dei fabbisogni e dei consumi idrici nei vari settori d'impiego, 
con l'obiettivo di fornire indirizzi sulla regolamentazione dei prelievi e degli utilizzi, anche 
in funzione delle misure di adattamento ai cambiamenti climatici; 

─ l'Osservatorio dovrà rappresentare uno strumento permanente di condivisione delle 
conoscenze e di dialogo tra Enti istituzionali e portatori di interesse; 

─ l’Osservatorio, struttura operativa di tipo sussidiario a supporto del governo integrato 
dell'acqua, ha tra le sue finalità principali quelle di: favorire la raccolta sistematica ed 
unitaria delle informazioni relative agli scenari climatici ed idrologici e al monitoraggio in 
tempo  reale delle disponibilità e dei consumi idrici; proporre linee strategiche di impiego 



 

stagionale delle risorse idriche del distretto; definire gli strumenti tecnici di supporto alla 
pianificazione del bilancio idrico a scala di bacino e di modalità di reporting idrologico, 
ambientale ed economico da  effettuarsi al termine di ogni anno idrologico; 

─ l’Osservatorio rappresenta un’applicazione reale del “governo integrato della risorsa idrica”, 
con la partecipazione attiva delle Amministrazioni e dei portatori di interesse; 

 
vista: 

─ la proposta di Protocollo di Intesa tra l'Autorità di Bacino del fiume Po, le Regioni e le 
Province Autonome del distretto padano, i Ministeri dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, e i principali soggetti coinvolti nella gestione della risorsa idrica a livello 
distrettuale, finalizzata a istituire un Osservatorio permanente sugli utilizzi idrici in atto nel 
distretto padano scaturita da un intenso lavoro di concertazione tecnica, pervenuta 
dall’Autorità di Bacino del fiume Po con nota prot. n. 4023/4.1 del 30 giugno 2016 (prot. 
ATERSIR PG.AT/2016/0004258 del 30/06/2016); 

 
atteso che: 

─ l’Osservatorio costituisce uno strumento di condivisone delle informazioni e delle possibili 
opzioni da mettere in atto per la gestione proattiva della scarsità idrica e della siccità 
nell’ottica della costruzione di modelli di gestione delle risorsa idrica idonei ad accrescere la 
sostenibilità degli usi dell’acqua; 

─ l'Autorità del Bacino del fiume Po ha inserito ATERSIR tra i componenti del succitato 
Osservatorio permanente quale soggetto coinvolto in particolare per la presenza di 
derivazioni di acqua destinata al consumo umano collocate sul fiume Po; 

 
ritenuto opportuno che: 

─ ATERSIR concorra fattivamente, insieme agli altri Enti sottoscrittori del Protocollo d’Intesa, 
in un contesto di concertazione con i portatori di interesse, ad accrescere la conoscenza ed a 
promuovere l'individuazione di scelte condivise per la gestione della risorsa idrica al fine di 
affrontare le criticità del distretto; 

 
visti: 

─ la Legge regionale 23 dicembre 2011, n. 23 “Norme di organizzazione territoriale delle 
funzioni relative ai servizi pubblici locali dell'ambiente”; 

─ il Regolamento regionale 20 novembre 2001, n. 41 “Regolamento per la disciplina del 
procedimento di concessione di acqua pubblica” 

 
dato atto inoltre che la presente deliberazione non comporta il parere in ordine alla regolarità 
contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del d.lgs. 267/2000; 

 
visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 comma 1, del D.Lgs. 
18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.; 
 
a voti palesi e favorevoli,  
 
 

DELIBERA 
 

1. di aderire al “Protocollo d'Intesa per l'Istituzione dell'Osservatorio permanente sugli utilizzi 
idrici in atto nel distretto idrografico del fiume Po” di cui allo schema allegato, parte 
integrante e sostanziale al presente atto; 



 

 
2. di delegare il direttore dell’Agenzia, Ing. Vito Belladonna, alla sottoscrizione del Protocollo 

di intesa e ad apportare le eventuali modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie; 
 

3. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 
connessi e conseguenti.  
 



















Finalità )



Composizione dell'Osservatorio. Integrazioni successive dei componenti)

Modalità operative dell'Osservatorio)



(Attività)



(Attività nello scenario non critico)



(Attività nello scenario di severità idrica bassa)

(Attività nello scenario di severità idrica media)



(Attività nello scenario di severità idrica alta)

(Norme finali)





 

 
Allegato alla deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 36 del 6 luglio 2016 

 
 

Oggetto: Servizio idrico integrato – Protocollo d’Intesa per l’istituzione dell’Osservatorio 
permanente sugli utilizzi idrici in atto nel distretto idrografico del fiume Po. 

 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa, della presente proposta di deliberazione, ai sensi degli articoli 49 comma 1 e 147 
bis comma 1 del d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 
 
         Il direttore 
            F.to Ing. Vito Belladonna 
 

 
Bologna, 6 luglio 2016 
 
 



 

 
Approvato e sottoscritto 
 
 

Il Consigliere d’Ambito 
F.to Assessore Mirko Tutino 

 
 

 

 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 
 

 
 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 

 

La suestesa deliberazione: 
 
 

�  ai sensi dell'art. 124 D.Lgs 18.08.2000 n° 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per quindici 
giorni consecutivi (come da attestazione) 

 
 
Bologna, 27 luglio 2016 
 

Il Direttore 

F.to Ing. Vito Belladonna 
 
 
 
 

 


